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Premessa 
L’emergenza sanitaria da COVID-19 ha comportato il ricorso capillare a pratiche di didattica a 

distanza (DaD nel seguito), precedentemente utilizzate solo a livello sporadico e sperimentale sul 

territorio nazionale, come canale unico attraverso il quale “fare scuola”. Il carattere assolutamente 

repentino di questo passaggio obbligato ha messo a dura prova la comunità scolastica intera: 

dirigenti, docenti, alunni, famiglie. 

Il nostro istituto si è sempre caratterizzato per la sensibilità e l’attenzione al singolo. Per questo 

motivo, anche nel periodo di interruzione dell’attività didattica in presenza, abbiamo operato nel 

tentativo di rendere meno traumatico e più “vicino” possibile alla didattica tradizionale quanto messo 

in atto a distanza: dipartimenti e consigli di classe si sono attivati sin dal mese di marzo per cercare 

di individuare i nuclei fondanti delle discipline per ciascuna annualità, pianificare l’orario settimanale 

delle lezioni sincrone, strutturare le modalità di verifica e valutazione, calibrare il carico di lavoro 

domestico degli alunni; il tutto con particolare attenzione agli alunni con BES. 

Naturalmente, pur avendo lavorato con i migliori propositi, sono emerse luci ed ombre, esperienze 

positive e negative: tutti gli esiti della DaD sono stati (e lo sono tuttora) oggetto di profonda 

riflessione. 

Il perdurare dell’emergenza sanitaria e la difficoltà di prevederne l’evoluzione rendono necessario 

strutturare la didattica per l’anno scolastico 2020/21 in modo innovativo, integrando in maniera 

complementare le attività in presenza con quelle a distanza, nella consapevolezza che il ricorso alla 

DaD possa costituire non solo l’unica via di comunicazione percorribile in situazioni emergenziali, 

ma anche una risorsa attraverso la quale arricchire le nostre esperienze. 

Il presente documento ha la finalità di fissare, a livello di istituto, linee guida, criteri e disposizioni 

generali di carattere organizzativo per la didattica digitale integrata (DDI nel seguito) per l’anno 

scolastico 2020/21: si opererà nel rispetto delle disposizioni ministeriali (con particolare riferimento 

alle “Linee guida per la Didattica digitale integrata” allegate al D.M. n. 89 del 7 agosto 2020), ma non 

in modo rigido e asettico; al contrario, sarà necessario ricorrere ad una giusta dose di flessibilità per 

mettere al primo posto peculiarità ed esigenze della nostra utenza e dei nostri indirizzi di studio, 

facendo tesoro dell’esperienza maturata nei mesi scorsi. 

Ovvia conseguenza di quanto sopra esposto è che il presente documento è perennemente in fieri, 

poiché “nasce” dal confronto continuo fra situazione contingente, azione didattica, analisi degli esiti, 

eventuali modifiche a livello didattico. Per questo motivo potrà essere oggetto di successive revisioni 

e/o integrazioni. 
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Obiettivi generali 
Tre sono i fattori che si raccomanda di tener presente nella strutturazione della didattica digitale 

integrata, di cui al Collegio docenti è demandato il compito di fissare criteri e modalità di erogazione: 

- contesto; 

- sostenibilità delle proposte; 

- generale livello di inclusività (vedasi paragrafo dedicato). 

Per quanto concerne nello specifico il nostro istituto, è doveroso premettere che il carattere 

marcatamente “pratico” dei nostri indirizzi di studio e le caratteristiche dell’utenza rendono 

decisamente vincente (per alcune discipline perfino necessario) l’approccio “in presenza”. Le attività 

in presenza saranno dunque da privilegiare, in tutti i casi in cui la situazione generale ne consenta il 

regolare svolgimento in condizioni di sicurezza. 

La situazione emergenziale in cui ci troviamo è tuttavia in continua evoluzione: il ricorso alla DaD 

potrà essere determinato non solo dal peggioramento dell’emergenza epidemiologica o da 

contagi/quarantena in una o più classi, ma anche, ad esempio, da momentanea indisponibilità di 

locali e aule in cui garantire il distanziamento interpersonale o da problematiche legate ai trasporti.   

Appare dunque essenziale strutturare per questo anno scolastico una proposta formativa che si 

possa applicare realisticamente alla situazione contingente e adattare ad ogni suo possibile sviluppo, 

prevedendo attività sia in presenza sia a distanza.  

Ciò costituisce un’occasione per perseguire nuovi obiettivi: arricchire le esperienze formative 

proposte e migliorare la didattica tradizionale in un’ottica innovativa.  

È evidente che la possibilità di “integrazione” fra didattica in presenza e a distanza non può essere 

la stessa per ciascuna disciplina dei curricula: se le materie più teoriche si prestano ad essere fruibili 

in modo relativamente immediato anche in modalità a distanza, le attività motorie, pratiche e di 

laboratorio hanno inevitabilmente insito un limite intrinseco. 

 

 

Fabbisogno strumentazione e connettività 
L’istituto avvierà una rilevazione circa il fabbisogno degli studenti in relazione a strumentazione e 

connettività adeguate alla DDI; il Consiglio di Istituto definirà i criteri di concessione in comodato 

d’uso delle dotazioni strumentali di proprietà dell’istituzione scolastica, nel rispetto della normativa 

vigente in merito alla protezione dei dati personali. 

La rilevazione del fabbisogno di strumentazione potrà riguardare anche il personale docente a tempo 

determinato, nel solo caso in cui le necessità degli alunni siano completamente soddisfatte e qualora 

non fosse possibile utilizzare, in caso di lockdown, i locali dell’istituto. 

Per quanto concerne la connettività, sarà opportuno tener presente gli accordi a livello nazionale con 

i principali gestori di telefonia mobile garantiti dall’AgID; sarà inoltre possibile siglare contratti per 

l’acquisto di sim dati, secondo le procedure previste dalla normativa vigente. 
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Strumenti e modalità organizzative 
Nella fase di interruzione delle attività in presenza della scorsa primavera, si è cercato di valorizzare 

la pluralità di esperienze dei singoli docenti non ponendo vincolo alcuno all’utilizzo di specifiche 

piattaforme, con la sola raccomandazione del rispetto delle norme vigenti in materia di tutela dei dati 

personali degli studenti e privacy. 

Allo stato attuale il Ministero dell’Istruzione prescrive invece il ricorso a piattaforme per l’erogazione 

della DaD, spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e la gestione delle lezioni unici per 

ciascun istituto. 

La piattaforma istituzionale scelta per il nostro istituto è G-Suite for Education: docenti e studenti 

avranno un account personale con dominio @fiocchieducation.it e utilizzeranno l’applicativo Meet 

per le lezioni in modalità sincrona e altri strumenti della G-suite per la condivisione e l’archiviazione 

del materiale didattico (repository). 

Mediante il registro elettronico Nuvola verranno inoltre effettuate le seguenti operazioni:  

- registrazione presenze/assenze/ritardi in ingresso/uscite anticipate degli alunni (anche per le 

attività a distanza); 

- giustificazioni assenze e ritardi; 

- comunicazioni scuola-famiglia; 

- annotazione compiti giornalieri. 

Come ribadito in più occasioni, le attività a distanza sono equiparate a tutti gli effetti a quelle in 

presenza. Per questo motivo, assenze e ritardi saranno puntualmente segnalati sul registro 

elettronico Nuvola e dovranno essere regolarmente giustificati.  

Allo stesso modo, eventuali comportamenti inadeguati saranno sanzionati con provvedimenti 

disciplinari (a partire dalla nota disciplinare fino a sanzioni più gravi, secondo quanto previsto nel 

regolamento di disciplina).  

Microfono e videocamera, infine, non dovranno essere accesi o spenti a discrezione dello studente, 

ma rigorosamente secondo le indicazioni dei docenti, tenuto comunque conto delle prestazioni della 

connettività e delle dotazioni strumentali dei singoli. 

 

L’orario settimanale delle lezioni terrà conto sia delle attività in presenza sia di quelle a distanza.  

In caso di DaD, le attività delle classi seguiranno la scansione prevista dall’orario settimanale. 

Saranno previste una pausa in concomitanza con l’intervallo e ulteriori pause di 10 minuti a metà di 

ciascuna lezione della durata di due ore. 

Nel caso di ricorso alla sola DaD (peggioramento dell’emergenza epidemiologica o 

contagi/quarantena in una o più classi), sarà necessario assicurare una quota minima pari a 20 ore 

settimanali di attività sincrone per l’intero gruppo classe, a cui si potranno aggiungere eventuali 

attività in piccolo gruppo, anche in modalità asincrona.  
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Tenuto conto dell’esperienza dello scorso anno scolastico, è comunque auspicabile che, nel caso di 

verifichi l’eventualità sopra descritta, i singoli consigli di classe, sulla scorta di indicazioni dei 

dipartimenti per materia/area, garantiscano un numero di ore settimanali comunque superiori a 20, 

con pari impegno dei docenti teorici e dei docenti tecnico-pratici. 

 

Ciascun dipartimento per materia/area avrà cura di individuare, nelle programmazioni iniziali per 

classi parallele, i contenuti minimi ritenuti essenziali e i nuclei fondanti imprescindibili delle singole 

discipline, che dovranno essere trattati anche nel caso in cui si dovesse ricorrere alla sola DaD. 

 

Ogni docente sarà tenuto ad esaminare i programmi effettivamente svolti nello scorso anno 

scolastico per le classi e le discipline di propria competenza, con particolare riferimento al Piano di 

integrazione degli apprendimenti (PIA) della classe e al Piano di apprendimento individualizzato 

(PAI) redatto per ciascun alunno promosso con una o più discipline con valutazione non sufficiente; 

sulla base di quanto sopra e in opportuno raccordo con i dipartimenti per materia/area e con i singoli 

Consigli di classe, si progetteranno e si metteranno in atto opportune azioni di 

recupero/rinforzo/potenziamento. 

 

I docenti avranno cura di verificare che gli alunni siano in possesso dei prerequisiti minimi per 

affrontare i programmi del nuovo anno scolastico e di colmare eventuali lacune legate al solo ricorso 

alla DaD nella seconda parte dell’anno scolastico 2019/20. 

 

In ciascuna classe le attività in presenza e quelle a distanza saranno strutturate in modo da risultare 

complementari e sostenibili dal punto di vista del carico di lavoro, tenuto conto sia delle attività 

sincrone sia di quelle asincrone. 

A livello generale si cercherà di svolgere attività in presenza ogni qualvolta il contesto generale lo 

consenta. La precarietà e la possibilità di repentini cambiamenti dell’emergenza sanitaria sono 

tuttavia vincoli di cui tener conto, sulla base dei quali sarà necessario rivalutare periodicamente la 

situazione ed eventualmente riprogrammare le attività secondo le modalità organizzative illustrate 

nel seguito: 

- alternare periodi/settimane (diversi/e per le singole classi) di frequenza alle lezioni in presenza e 

di attività in DaD; 

- prevedere un giorno in DaD a settimana (variabile nel corso dell’anno scolastico) per ogni classe. 

Non è inoltre esclusa la possibilità di ricorrere a strategie organizzative diverse da quelle sopra 

esposte. 
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Regolamenti per la DDI 
Il regolamento di disciplina e il patto di corresponsabilità sono stati integrati con apposite norme 

legate all’emergenza epidemiologica, a cui docenti e studenti dovranno rigorosamente attenersi nel 

corso dell’anno scolastico, con particolare attenzione al rispetto verso gli altri e alla tutela dei dati 

personali (https://www.istitutofiocchi.it/circolari/2020-2021/patto-di-corresponsabilit%C3%A0-e-al-

regolamento-di-disciplina-aggiornati). 

 

 

Verifica e valutazione 
I docenti e i Consigli di classe struttureranno le prove di verifica seconde le modalità che riterranno 

più opportune, in base alla disciplina insegnata e alle metodologie didattiche messe in atto, sia in 

presenza sia a distanza. 

In caso di attività a distanza, si raccomanda la necessaria archiviazione, a cura del docente, degli 

elaborati, eventualmente in formato file. 

Per quanto concerne la valutazione, si farà riferimento alla griglia di valutazione inserita nel PTOF, 

garantendo trasparenza nell’illustrazione agli studenti e nell’applicazione dei criteri di valutazione e 

tempestività nelle operazioni di correzione e valutazione delle prove. 

 

 

Alunni con bisogni educativi speciali (BES) 
Assolutamente necessario risulta il pieno coinvolgimento, in tutte le attività, degli alunni con BES (sia 

certificati, sia non certificati ma riconosciuti con BES dal Consiglio di classe), per i quali i riferimenti 

rimangono il Piano educativo individualizzato (PEI) o il Piano didattico personalizzato (PDP). 

I singoli Consigli di classe si attiveranno per concordare il carico di lavoro giornaliero sostenibile da 

ciascun alunno e le possibilità di condivisione dei materiali multimediali, anche in modalità asincrona 

in modo da consentire la consultazione ripetuta secondo i tempi personali. Tutte le decisioni assunte 

saranno finalizzate alla personalizzazione del percorso formativo e dovranno essere 

opportunamente riportate nel PDP. 

 

 

Privacy 
Il Ministero dell’Istruzione, in accordo con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, 

predisporrà un documento con apposite indicazioni. 

Si ribadisce comunque la necessita di agire nel rispetto delle norme a tutela della privacy. 
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Sicurezza 
Il Dirigente scolastico ha fornito ai docenti adeguate informazioni riguardo la sicurezza, la tutela della 

salute dei lavoratori e la riduzione dei rischi, anche nel caso di DDI prestata al di fuori dell’ambiente 

scolastico. 

   

 

Rapporti scuola-famiglia 
Famiglie e studenti verranno adeguatamente informati circa la proposta progettuale di DDI e le 

relative modalità di erogazione. 

Saranno inoltre garantite le consuete attività di comunicazione e relazione con le famiglie attraverso 

i canali ritenuti più consoni. 

 

 

Formazione dei docenti e del personale assistente tecnico  
Nel Piano della formazione del personale verranno inserite attività specifiche che rispondano ai 

bisogni formativi in merito alla didattica digitale integrata, anche in collaborazione con la rete di 

ambito. 

Come suggerito dal Ministero, per i docenti ci si potrà focalizzare sulle seguenti priorità: 

1. informatica, con particolare riferimento alle piattaforme in uso nell’istituto; 

2. con riferimento ai differenti gradi di istruzione: 

o metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento; 

o modelli inclusivi per la DDI e per la didattica interdisciplinare; 

o gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

3. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella DDI; 

4. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

Per il personale assistente tecnico potranno essere previste attività di formazione per la 

predisposizione degli ambienti e delle strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte 

degli alunni e dei docenti. 


